
In questa sala, trasformata per l'occasione in galleria d'arte, retrospettiva virtuale del 
pittore Giuseppe Passarella. In un'oasi di cultura nel centro della città il Dopolavoro 
ferroviario incontra il pittore molisano in un revival artistico. Giuseppe Passarella è 
nato a Campobasso il 26 marzo 1953, dove vive ed opera. Si è dedicato alla pittura 
fin dall'età di 14 anni, da autodidatta, frequentando da allievo artisti illustri come Leo 
Paglione e tanti altri. 
 
La sua pittura viaggia sui binari della sensibilità e del profondo amore per la natura, 
l'unica sua ispiratrice. Paesaggista d'effetto, molto legato alle sue origini contadine, 
che non ha mai rinnegato. Il suo profondo amore per la terra è stato il leit motiv della 
sua pittura. 
 
Alla moviola otto lustri di pittura per inquadrare l'attività quarantennale d'un 
apprezzato artista, che ha saputo coniugare arte e lavoro contemporaneamente. 
Vissuto in funzione dell'arte, da quando ancora giovincello fa il suo primo approccio 
con il mondo dei colori e con la natura, l'unica grande ispiratrice delle sue numerose 
tele. Ho avuto il piacere di conoscere alcuni anni fa Giuseppe Passarella, artista 
geniale e di talento vivace, e ne sono rimasto vivamente impressionato per la 
freschezza della sua pittura, che nasce dal contatto diretto con il grande libro della 
natura. 
 
Il linguaggio della natura, come avevamo scritto in una breve recensione, riesce a 
trovare la sua massima espressione nell'energia delle cose e dei sentimenti. Colori 
delicati e tenui quelli delle tele di Passarella, nelle quali si realizzano stili genuini e 
semplici strutture, capaci di far rivivere l'impulso artistico e le emozioni del 
quotidiano. Autodidatta geniale e brillante, Giuseppe Passarella arriva al grande 
pubblico nella maniera più spigliata e originale, facendo presa anche sugli addetti ai 
lavori, che non lesinano nei suoi confronti apprezzamenti e giudizi positivi per la sua 
originale pittura. Pochi e comuni colori sono sulla tavolozza di Passarella. Il bianco 
candido del paesaggio invernale con le varie sfumature danno la percezione della 
sensibilità e della creatività dell'artista che si materializza in un autentico inno alla 
natura che l'artista riesce a trasportare sulla tela. 
 
Quarant'anni alla moviola con una selezione delle opere di Passarella in... passerella, 
grazie anche al geniale progetto grafico e le proiezioni del giornalista Daniele 
Semeraro, che ha saputo trasferire su un sito, creato per l'occasione, l'intera 
produzione del pittore campobassano. 
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